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Misure di razionalizzazione della finanza pubblica.  

Pubblicata nella Gazz. Uff. 28 dicembre 1996, n. 303, S.O.  

( om issis)  

Art. 2  

Misure in materia di servizi di pubblica utilità e  
per il sostegno dell'occupazione e dello sviluppo  

( om issis)  

203. Gli intervent i che coinvolgono una molteplicità di sogget t i pubblici e pr ivat i ed implicano 
decisioni ist ituzionali e r isorse finanziarie a carico delle amminist razioni statali, regionali e delle 
province autonome nonché degli ent i locali possono essere regolat i sulla base di accordi così 
definiti:  

a) «Programmazione negoziata», come tale intendendosi la regolamentazione concordata t ra 
sogget t i pubblici o t ra il sogget to pubblico com petente e la parte o le part i pubbliche o private 
per l'at tuazione di intervent i diversi, r ifer it i ad un'unica finalità di sviluppo, che r ichiedono una 
valutazione complessiva delle attività di competenza;  

b) «I ntesa ist ituzionale di program ma», come tale intendendosi l'accordo t ra am minist razione 
cent rale, regionale o delle province autonome con cui tali sogget t i si impegnano a collaborare 
sulla base di una r icognizione programmat ica delle r isorse finanziarie disponibili, dei sogget t i 
interessat i e delle procedure amminist rat ive occorrent i, per la realizzazione di un piano 
pluriennale di intervent i d'interesse comune o funzionalmente collegat i. La gest ione finanziaria 
degli intervent i per i quali sia necessario il concorso di più amminist razioni dello Stato, nonché 
di queste ed alt re amminist razioni, ent i ed organism i pubblici, anche operant i in regim e 
privat ist ico, può at tuarsi secondo le procedure e le modalità previste dall'art icolo 8 del decreto 
del Presidente della Repubblica 20 aprile 1994, n. 367;  

c) «Accordo di programma quadro», come tale intendendosi l'accordo con ent i locali ed alt r i 
sogget t i pubblici e pr ivat i promosso dagli organism i di cui alla let tera b) , in at tuazione di una 
intesa ist ituzionale di programma per la definizione di un programma esecut ivo di intervent i di 
interesse comune o funzionalmente collegat i. L'accordo di programma quadro indica in 
part icolare: 1) le at t iv ità e gli intervent i da realizzare, con i relat iv i tempi e modalità di 
at tuazione e con i term ini r idot t i per gli adempiment i procedimentali; 2) i sogget t i responsabili 
dell'at tuazione delle singole at t iv ità ed intervent i; 3) gli eventuali accordi di programma ai 
sensi dell'ar t icolo 27 della legge 8 giugno 1990, n. 142; 4) le eventuali conferenze di servizi o 
convenzioni necessarie per l'attuazione dell'accordo; 5) gli impegni di ciascun soggetto, nonché 
del sogget to cui competono poteri sost itut iv i in caso di inerzie, r itardi o inadempienze; 6) i 
procediment i di conciliazione o definizione di conflit t i t ra i sogget t i partecipant i all'accordo; 7) 
le r isorse finanziarie occorrent i per le diverse t ipologie di intervento, a valere sugli 
stanziament i pubblici o anche reperite t ram ite finanziament i pr ivat i; 8) le procedure ed i 
sogget t i responsabili per il monitoraggio e la verif ica dei r isultat i. L'accordo di programma 
quadro è vincolante per tut t i i sogget t i che vi partecipano. I cont rolli sugli at t i e sulle at t iv ità 
post i in essere in at tuazione dell'accordo di programma quadro sono in ogni caso successivi. 
Lim itatamente alle aree di cui alla let tera f) , gli at t i di esecuzione dell'accordo di programm a 
quadro possono derogare alle norme ordinarie di amminist razione e contabilità, salve restando 
le esigenze di concorrenzialità e t rasparenza e nel r ispet to della normat iva comunitar ia in 
materia di appalt i, di ambiente e di valutazione di impat to ambientale. Lim itatamente alle 



predet te aree di cui alla let tera f) , determ inazioni congiunte adot tate dai sogget t i pubblici 
interessat i terr itor ialm ente e per competenza ist ituzionale in materia urbanist ica possono 
comportare gli effet t i di variazione degli st rument i urbanist ici già previst i dall'art icolo 27, 
commi 4 e 5, della legge 8 giugno 1990, n. 142;  

d) «Pat to terr itor iale», come tale intendendosi l'accordo, promosso da ent i locali, part i sociali, 
o da alt r i sogget t i pubblici o pr ivat i con i contenut i di cui alla let tera c) , relat ivo all'at tuazione 
di un programma di intervent i carat ter izzato da specifici obiet t iv i di promozione dello sviluppo 
locale;  

e) «Cont rat to di programma», come tale intendendosi il cont rat to st ipulato t ra 
l'amminist razione statale competente, grandi imprese, consorzi di medie e piccole imprese e 
rappresentanze di dist ret t i indust r iali per la realizzazione di intervent i ogget to di 
programmazione negoziata;  

f) «Cont rat to di area», come tale intendendosi lo st rumento operat ivo, concordato t ra 
amminist razioni, anche locali, rappresentanze dei lavoratori e dei datori di lavoro, nonché 
eventuali alt r i sogget t i interessat i, per la realizzazione delle azioni finalizzate ad accelerare lo 
sviluppo e la creazione di una nuova occupazione in terr itor i circoscrit t i, nell'ambito delle aree 
di crisi indicate dal Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministero del bilancio e 
della programmazione econom ica e sent ito il parere delle competent i Commissioni 
parlamentari, che si pronunciano ent ro quindici giorni dalla r ichiesta, e delle aree di sviluppo 
indust r iale e dei nuclei di indust r ializzazione situat i nei terr itor i di cui all'obiet t ivo 1 del 
Regolamento CEE n. 2052/88, nonché delle aree industrializzate realizzate a norma dell'art. 32 
della L. 14 m aggio 1981, n. 219, che present ino requisit i di più rapida at t ivazione di 
invest iment i di disponibilità di aree at t rezzate e di r isorse private o derivant i da intervent i 
normat ivi. Anche nell'ambito dei cont rat t i d'area dovranno essere garant it i ai lavoratori i 
t rat tament i ret r ibut ivi previst i dall'art icolo 6, comma 9, let tera c) , del D.L. 9 ot tobre 1989, n. 
338, convertito, con modificazioni, dalla L. 7 dicembre 1989, n. 389.  


